
Allesato alla proposta di delibera per il riconoscimento di debito fuori bilancio

SCHEDA DI RILEVAZIONE DI PARTITA DEBITORIA

Nr. I

DIREZIONE GENERALE

Il sottoscritto Ing. Sergio Negro, nella qualità di direttore Generale della D.G 51.16 Autorità di
Gestione del F.E.S.R.,
visti gli atti d'ufiicio e per quanto di propria competenza

ATTESTA

quanto segue:

Generalità dei creditori
Impresa "Pensione Gentile" di Gentile Vincenzo, con sede legale in Agerola (NA) Piazza P.

Capasso , 44 - C. F:032387 51212;
A!.vocato Sergio Turturiello - V.le A. Gramsci, 16 - Napoli - C.F.: TRTSRGT1 S10F8398.

Oggetto della spesa
Saldo del contributo a valere sul POP FESR 94199, a2.3.1.1, mis. 3.1, "lncentivi agli investimenti
turistici", annualità 1997-1998, oltre interessi e rivalutazione monetaria maturati a far data dal
07 /0812000 al definitivo soddisfo, nonché le spese di giudizio e I'onorario.

Indicare la tipologia del debito fuori bilancio
Debito in esecuzione di:

- Sentenza Consiglio di Stato n. 5353/2012,

- Atto di Pignoramento n. 50545412014

- Decreto Ingiuntivo n. 308/2014 emesso dal Tribunale di Napoli X Sez. Civile.

Relazione sulla formazione del debito fuori bilancio

La ditta "Pensione Gentile" di Gentile Vincenzo", con sede in Agerola - Piazza P. Capasso, 50 - C.

F.: 032387 51212 partecipò al bando per il finanziamento POP FESR 94199, az. 3.1.1, mis. 3.1,

"Incentivi agli investimenti turistici", annualità 1 997.

In esito all'approvazione della relativa graduatoria, la ditta in questione risultò assegnataria di un

contributo di Euro 623.363,50 (lire 1.207.000.000) concesso con D.D. n3212000 dell'ex Settore

Sviluppo e Promozione Turismo. Con Determina Dirigenziale n. 106 del 03.04.2001 veniva
liquidato il primo acconto pari a lire 362.100.000 corrispondenti ad euro 187.009,00.

A seguito di indagini di P.G. ed al conseguente awio a carico di Gentile Vincenzo ed altri del Proc.

Pen. N. 3307/02/21 del 04/03/2O02 da parte del'la Procura della Repubblica presso il Tribunale di
Nola (la quale ha inviato stralcio del procedimento alla Procura della Repubblica presso il Tribunale
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di Torre Annunziata, che ha aperto il Proc. Pen. N. 7659/03 mod. 21 del 10/1112003), con Decrero
Dirigenziale n.394/2003 dell'ex Settore Sviluppo e Promozione Turismo veniva revocato sia

I'intero contributo assegnato con D.D. n.32/2000 sia la Determina Dirigenziale n. 106/2001 di
liquidazione del primo acconto.

La ditta," Pensione Gentile" di Gentile Vincenzo propose ricorso al TAR Campania III Sezione, che

con sentenza n.25'76/2004 annullava il prowedimento di revoca del contributo.

La Regione appellava al Consiglio di Stato la citata Sentenza del TAR Campania, che con sentenza

n. 6088 del 18.11.2011 accoglieva l'appello e, per l'effetto, riformava la sentenza appellata, con

rigetto del ricorso di primo grado.

Gentile Vincenzo, titolare del'impresa individuale "Pensione Gentile", facendo leva sul

proscioglimento intervenuto nel summenzionato procedimento Penale, presentò Ricorso per la
Revocazione della Sentenza del Consiglio di Stato n. 6088/2011, che al riguardo si pronunciò con

sentenza n. 5353 del 18.10.2012 di accoglimento del Ricorso, disponendo che I'appello della

Regione Campania avrebbe dovuto essere respinto, sulla base del giudicato penale formatosi sulla

sentenza n. 3 del 12/01/2006 del tribunale di Tone Annunziata, sez. distaccata di Gragnano (proc.

N. 7659/03 RGNR. In tale sede il Consiglio di Stato ha, tra I'altro, condannato la Regione

Campania al pagamento delle spese dei gradi di appello e di revocazione liquidando le stesse in

euro 6.000,00.

In esecuzione della sentenza n. 535312012 del Consiglio di Stato, il Settore Strutture Ricettive della

Regione Campania, al fine di verificare I'importo a saldo del fínanziamento, richiese la
documentazione necessaria per la rendicontazione del programma di investimento. La

documentazione fu presentata dall'impresa in data 1710412013 prot- O215722 e, ad integrazione

della stessa, I'ufficio richiese la documentazione comprovante la tracciabilità dei pagamenti di

spesa.

Con lettera acquisita al protocollo 434468 del 1810612013 dello studio legale dell'avv. Abbamonte,

il beneficiario del contributo, ritenendo che la normativa di riferimento sulla tracciabilità dei

pagamenti, owero la legge n. 136/2010, non potesse essere applicata al caso in questione in quanto

successiva al bando del PO. FESR Campania 199411999 annualità 1997, sollecitava I'erogazione

del saldo del contributo.

Il Settore Strutture Ricettive della Regione Campania, con nota n. 456598 del 26106/2013,

richiedeva un parere in merito al Settore Consulenza t egale dell'Avvocatura Regionale, in forza del

quale (nota Avvocatura regionale Prot. n. 564956 del 02/8/2013) confermò la necessità di osservare

la normativa recata dalla legge n.136/2010, in quanto emanata per la necessità di tutelare un

interesse pubblico che è appunto quello della tracciabilità dei flussi finanziari.

Il sig. Gentile in data 6 agosto 2013 notificò alla Regione atto di Precetto per il pagamento delle

spese di giudizio così come indicato nella sentenza n. 5353/2012 e, constatato il reiterarsi del

rifiuto alla liquidazione del saldo del contributo, avanzò istanza per Decreto Ingiuntivo per la
liquidazione del saldo del contributo, così come disposto con la Sentenza del C. di S.5353/2012.

In esito all'emissione del Decreto ingiuntivo r. 308/2014 del tribunale di Napoli - X Sez. Civile -
ed al successivo rigetto dell'istanza di sospensione proposta dalla Regione in occasione

dell'opposizione al D. I., veniva intimato alla Amministrazione Regionale di pagare al sig. Gentile
Vincenzo, l'importo di euro 205.532,23 oltre agli interessi e rivalutazione monetaria dal 07108/2000

al definitivo soddisfo, come per legge, ammontanti ad Euro 353.538,92 (di cui euro 62.520,06 per

rivalutazione monetaria ed euro 85.486,63 per interessi) nonché spese di procedura liquidate in euro
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338,00 per spese ed euro 1.100,00 per competenze professionali, oltre iva e C.PA., come per legge,

pari rispettivamente ad euro 242,0O e 44,00, con attribuzione al procuratore anticipatario, avv.

Sergio Turturiello, per un totale complessivo di Euro 355.262,92.

LOrdinanza n. 10850/14, che ha rigettato la richiesta di sospensiva della provvisoria esecuzione del

Decreto Ingiuntivo n. 308/2014, è stata trasmessa dall'Avvocatura regionale alla D. G per la
Programmazione Economica e il Turismo con nota Prot, n. 715045 del 27/lO/2O14 e da questi

inviata per competenza - con nota in data 24/11/2014 prot.20l4.0'793640 - alla D. G per

I'lntemazionalizzazione ed, i Rapporti con I'Unione Europea del Sistema regionale - che la riceveva

in data 2/1212014 - a cui con D.G.R. n. 169/2012 erano stati affidati gli adempimenti residuali

afferenti il POP 1990/93 e 1994/99, ivi compresa la gestione dei conelati capitoli di spesa alla

gestione stralcio del POP FESR 1994199.

La Direzione Generale Autorità di Gestione del FESR ha preso atto della necessità di:

a. eseguire il D.I. n. 308/2014 del Tribunale di Napoli - X sez. Civile - in ordine al contributo

dovuto all'impresa di cui trattasil

b. completare il procedimento di regolarizzazione contabile per il Tesoriere posto in essere

dalla D. G. per le risorse Finanziarie con D.D. n. 12 del 23/03/2016 in esito all'atto di
pignoramento n. 50545412014 - riferito all'atto di precetto per la liquidazione delle spese

legali disposte con Ia citata sentenza 5353/2012 del Consiglio di Stato - già soddisfatto con

mandato n. 18473/2016 di Euro 7.541,49, con prelievo eseguito sul cap. 9074 della spesa

del bilancio 2014.

- vista la nota prot. n.701087 del 26/09/2012, con la quale il dirigente pro tempore dell'ex
Settore Entrate e spese dell'AGC 08 Bilancio, Ragioneria e Tributi comunica che, in
relazione alla consistenza dei residui perenti relativi alle operazioni finanziate con le risorse

dei programmi POP'90/'93 e'94/'99, "i dati rilevabili dal sistema di contabilità vigente non

ne consentono una quantificazione esaustiva";

- preso atto della necessità di effettuare il pagamento della somma di euro 353.538,92 dovuta,

in virtù del summenzionato D.I. n. 308/2014 del Tribunale di Napoli - X sez. Civile;

- preso atto della necessità dì completare il procedimento di sistemazione contabile per il
Tesoriere Regionale riferita al il pignoramento n. 505454/2014 già eseguito di Euro 7.541,49

dalla D. G per le risorse Finanziarie

- valutata Ia necessità di riconere alla procedura per il riconoscimento della legittimità del

debito fuori bilancio per I'importo di € 362.804,41 di cui Euro 7.541,49 già liquidati ed

euro 353.538,92 ancora dovuti;

Tipo ed estremi del documento comprovante il credito

Sentenza del Consiglio di Stato n. 5353/2012:

- Atto di pignoramento n. 505454/2014 euro 7 .541,49

- Decreto Insiuntivo del Tribunale di Napoli - X sez. Civile - N. 308/2014:
a) Quota capitale
b) rivalutazione monetaria dal 07 /0812000
c) interessi dal0'7 /08/2O00 al definitivo soddisfo
d) spese di procedura, competenze professionali e oneri

el';ro 2O5.532,23
euro 62.520,06
euro 85.486,63
euro l;724,00

TOTALE DEBITO € 362.804.41
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Sulla base degli elementi documentali disponibili e controllati

ATTESTA
a) che i motivi per I'inclusione del debito fra quelli fuori bilancio sono i seguenti:

- La Direzione Generale 5l 16 00 - Direzione Generale Autorità di Gestione Fondo
Europeo di Sviluppo Regionale deve ottemperare al dispositivo di sentenza esecutiva e,

in considerazione della nota prot. 701087 del 26/0912012 del dirigente pro tempore
dell'ex Settore Entrate e spese dell'AGC 08 Bilancio, Ragioneria e Tributi con la quale si
comunica che, in relazione alla consistenza dei residui perenti relativi alle operazioni
finanziate con le risorse dei programmi POP'90/'93 e'94|99, "i dati rilevabili dal sistema
di contabilità vigente non ne consentono una quantificazione esaustíva", deve
provvedere al pagamento della somma dovuta;

b) che il debito non è caduto in prescrizione ai sensi dell'artt. 2934 e ss. del Codice Civilet
c) che saranno effettuati gli adempimenti previsti dalla normativa per i debiti fuori bilancio (' )

sulla scorta di ouanto dichiarato lo scrivente

chiede

il riconoscimento della legittimità del presente debito
dell'art. 47 della Legge Regione Campania n. 7 del 30
Euro 362.804,41.
Allega la seguente documentazione:

l. Sentenza Consiglio di stato n. 5353/2012;
2 . Atto di Pignoramento verso terzi, nolificato in data 6 agosto 20 I 3 ;

3. Decreto Ingiuntivo n.308/2014 del Tribunale di Napoli-X sez. Civile;

Napoli,

( * ) Lobbligo di fasmissione dei prowedimenti di riconoscimeúto di debito è previsto per consentire il conÍollo da pale della Corte dei

conti su quei pagamenti che non trovano la loro giBtificazione in ani di impcgno e quindi nei casi in cui non sono state rispettate le norme
di contabilità, ma era gia contgluta nclla prcvisione lormativa, a carico di frrnzionari preposti agli uffici in cui si articola I' amministrazione,
rifercndosi evidentemente all'obbligo di derNrcia in caso di presunto dalmo €raliale, previsto autqromaftente dalla le88e.
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